
Gli Appuntamenti 

*Domenica 16 giugno, ore 10.30 Anniversari di matrimonio 
(segue rinfresco sul sagrato); ore 18.00 Promessa d’Impegno ter-
za media (segue cena in Oratorio con ragazzi e famiglie). 
Sagra del prodotto tipico con molte proposte nel centro paese; nel 
pomeriggio visita guidata alla chiesa e al museo. 
*Lunedì 17, ore 20.45, Oratorio: incontro genitori bambini iscrit-
ti al Baby Cre. 
*Mercoledì 19, ore 10.00, Oratorio: incontro animatori Cre; dalle 
14.30: pomeriggio terza età. 
*Giovedì 20, ore 20.45, Teatro Oratorio: Corrida, dilettanti allo 
sbaraglio. 
*Sabato 22, ore 11.00: Matrimonio Butta Emilio e Rota Scala-
brini Monica; ore 20.00 presso la piazzetta dell’Oratorio: “Serata 
contadina” con  polenta e grigliata e con la partecipazione straordi-
naria del gruppo folk “Arlecchino Bergamasco”. 
*Domenica 23 giugno: festa patronale di San Giovanni Batti-
sta. Ore 10.30 Celebrazione con memoria Battesimo; 
Ore 18.00  Concelebrazione presieduta da don Davide Rota;  
processione con la statua del Santo (e i diversi stendardetti della 
vita di Cristo portati dai gruppi di catechesi); mandato agli ani-
matori del Cre e del Baby Cre; Benedizione.  
Ore 21.00 Concerto di San Giovanni Corpo Musicale “G. Rossini”. 
 
-Sono stati sfornati i buonissimi biscotti di San Giovanni. 
-E’ iniziata la festa a Carosso (dal 14 giugno al 7 luglio) 
 
-Continuano le iscrizioni (con il modulo scaricabile anche dal sito)  
per la Vacanza al mare stile… famigliare (Bellaria, casa autoge-
stita, dal 10 al 17 agosto) versando la caparra di € 30.  
 
 
 
 
Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. Giovanni Battista, Palazzago 035550336—3471133405 dongiunav@alice.it 
Don Lorenzo                   3394581382                                        035 540059                                   

Dal 16 al 23   
giugno 
2013 

     L’affondo                Davide e Giovanni  
Iniziamo la settimana delle feste patronali. Vi propongo il racconto che segue 
che riguarda...Davide. Ma non è Giovanni il Patrono?  
Certamente, ma mi piace di questo racconto la cura che Davide ha.  
Celebrare il Patrono è attingere a questa cura, perché tutti possano mangiare, 
cioè vivere. 
 
Davide era un giovane di bell’aspetto, intelligente e coraggioso. Suo padre, 
Isciai, di Betlemme, resosi conto della sua serietà, affidò a lui, per quanto fosse 
il più giovane fra i suoi figli, le cure del gregge, e Davide vi si dedicava con 
grande amore. 
Si alzava all’alba e, dopo aver recitato le preghiere prendeva il sacco e il basto-
ne (con uno zufolo a una delle due estremità) e, aperto l’ovile, usciva col gregge 
al pascolo. 
Davide andava dietro al gregge senza perderlo d’occhio un solo istante: seguiva 
con cura gli agnellini, perché non restassero indietro, e li prendeva sulle spalle 
quando li vedeva stanchi. Giunto al luogo del pascolo si dava da fare perché 
anche i più giovani trovassero il loro nutrimento: strappava per loro l’erba e lui 
stesso li imboccava: Si racconta che una volta Davide non fosse riuscito a tro-
vare, per il pascolo, che un campo di sterpi e di erbacce e, per timore che le pe-
core più grandi mangiassero il meglio e non restasse nulla per le altre mandò 
per primi gli agnelli, perché mangiassero la parte più tenera dell’erba; solo 
quando gli sembrò che si fossero nutriti abbastanza fece andare sul campo le 
pecore più vecchie e, per ultime, fece entrare quelle giovani che,coi loro denti 
forti, avrebbero potuto mangiare senza fatica anche gli steli. Con questa trovata 
riuscì a saziare l’intero gregge e il Signore apprezzò a tal punto il suo operato, 
che decise di affidargli, anziché la cura del gregge paterno, la cura di tutto il 
popolo. 

S.Skulski, Re David, Leggende 



                   Dal Vangelo di Luca 7,36-50 
In quel tempo, uno dei farisei invitò Gesù a mangia-
re da lui. Egli entrò nella casa del fariseo e si mise a 
tavola. Ed ecco, una donna, una peccatrice di quella 
città, saputo che si trovava nella casa del fariseo, 
portò un vaso di profumo; stando dietro, presso i 
piedi di lui, piangendo, cominciò a bagnarli di lacri-
me, poi li asciugava con i suoi capelli, li baciava e li 
cospargeva di profumo. 
Vedendo questo, il fariseo che l’aveva invitato disse 
tra sé: «Se costui fosse un profeta, saprebbe chi è, 
e di quale genere è la donna che lo tocca: è una 
peccatrice!». 

Gesù allora gli disse: «Simone, ho da dirti qualcosa». Ed egli rispose: «Di’ 
pure, maestro». «Un creditore aveva due debitori: uno gli doveva cinque-
cento denari, l’altro cinquanta. Non avendo essi di che restituire, condonò 
il debito a tutti e due. Chi di loro dunque lo amerà di più?». Simone rispo-
se: «Suppongo sia colui al quale ha condonato di più». Gli disse Gesù: 
«Hai giudicato bene». 
E, volgendosi verso la donna, disse a Simone: «Vedi questa donna? Sono 
entrato in casa tua e tu non mi hai dato l’acqua per i piedi; lei invece mi 
ha bagnato i piedi con le lacrime e li ha asciugati con i suoi capelli. Tu non 
mi hai dato un bacio; lei invece, da quando sono entrato, non ha cessato 
di baciarmi i piedi. Tu non hai unto con olio il mio capo; lei invece mi ha 
cosparso i piedi di profumo. Per questo io ti dico: sono perdonati i suoi 
molti peccati, perché ha molto amato. Invece colui al quale si perdona 
poco, ama poco». 
Poi disse a lei: «I tuoi peccati sono perdonati». Allora i commensali co-
minciarono a dire tra sé: «Chi è costui che perdona anche i peccati?». Ma 
egli disse alla donna: «La tua fede ti ha salvata; va’ in pace!». 

Invito alla preghiera   
Eri seduto, Signore, alla tavola di un fariseo e una prostituta, 
scandalizzando tutti, è entrata in casa con in mano l’unica cosa 
bella che aveva: un vasetto di olio profumato. 
Inginocchiatasi ai tuoi piedi lo ha rotto e piangendo ha sparso il 
profumo sopra di te. Nella mia vita, Signore, molte cose sono an-
date in frantumi: i miei rapporti in famiglia, le mie relazioni con gli 
amici, il mio impegno nella chiesa e nella società ed anche tante 
mie speranze. Mi è rimasto, Signore, soltanto il piccolo vaso della 
fede ed ora sono qui, davanti a te, Signore, per romperlo ai tuoi 
piedi perché esca fuori il profumo  che dentro è racchiuso, per dirti 
che tu sei restato l’unico tesoro del cuore, per dirti che su solo 
puoi raccogliere i frantumi della mia vita e ricostruire il vaso pre-
zioso ed unico della mia esistenza. Sono certo che lo farai. Amen 

La Parola La Liturgia 

11ª DEL TEMPO ORDINARIO 
2 Sam 12,7-10.13; Sal 31 (32); 
Gal 2,16.19-21; Lc 7,36–8,3 Sono 
perdonati i suoi molti peccati, per-
ché ha molto amato. R Togli, Si-
gnore, la mia colpa e il mio pecca-
to.                                   Verde 

16 

DOMENI-
CA 
  

LO 3ª set 

Ore 8.00 Montebello:Def. Villa 
Massimo 
Ore 9.00 Beita:Def. fam. Rota 
Ore 10.30 Parrocchia:Def. Baldi 
Jole    Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Rino e Elda 

2 Cor 6,1-10; Sal 97 (98); Mt 
5,38-42 R Il Signore ha rivelato la 
sua giustizia.                             Verde 

17 

LUNEDÌ 
LO 3ª set 

Ore 20.00  Cappella Brocchione: 
Def. Cimadoro Giovanni e Angela 
  

S. Gregorio Barbarigo 2 Cor 8,1
-9; Sal 145 (146); Mt 5,43-48 R 
Loda il Signore, anima mia. Verde 

18 

MARTEDÌ 
LO 3ª set 

Ore 20.00 Precornelli: 
Def. Rota Martir Anna  
(dai coscritti del 1939) 

S. Romualdo (mf) 2 Cor 9,6-11; 
Sal 111 (112); Mt 6,1-6.16-18 Il 
R Beato l’uomo che teme il Signo-
re.                                   Verde 

19 

MERCOLE-
DÌ 

LO 3ª set 

Ore 20.00: Beita : 

2 Cor 11,1-11; Sal 110 (111); Mt 
6,7-15 R Le opere delle tue mani 
sono verità e diritto.           Verde 

20 

GIOVEDÌ 
  

LO 3ª set 

Ore 20.00: Cimitero:Def. don Aldo 
Tubacher e Andrea. Lambrucchi 
Alfredo e Felicina. Donato e Rota 
Scalabrini Rina  eGabriella. Rota 
Scalabrini Mariulì. 

S. Luigi Gonzaga (m) 2 Cor 
11,18.21b-30; Sal 33 (34); Mt 
6,19-23 R Il Signore libera i giusti 
da tutte le loro angosce.     Bianco 

21 

VENERDÌ 
  

LO 3ª set 

Ore 20.00 Ca’ Rosso : 
Def. Lomboni Battista, Angela e 
Luigi. 

S. Paolino; Ss. Giovanni Fisher 
e Tommaso More (mf) 2 Cor 
12,1-10; Sal 33 (34); Mt 6,24-34 
R Gustate e vedete com’è buono 
il Signore.                         Verde 

22 

SABATO 
LO 3ª set 

Ore 18.00 Beita: 
Ore 19.00 Parrocchia: 
Def. Rota Mario e Luigina. 

FESTA PATRONALE  DI SAN GIO-
VANNI BATTISTA 12ª T.  ORD. Zc 
12,10-11; 13,1; Sal 62 (63); Gal 
3,26-29; Lc 9,18-24 Tu sei il Cri-
sto di Dio. Il Figlio dell’uomo deve 
soffrire molto.  R Ha sete di te, 
Signore, l’anima mia.        Bianco 

23 

DOMENI-
CA 
  

LO 4ª set 

Ore 8.00 Montebello: 
Def. Ripamonti Teresa e Pietro 
Ore 9.00 Beita:Def. Bonfanti Anto-
nia e Ghezzi Massimo 
Ore 10.30 Parrocchia:Def. Paola e 
Antonio        Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Guerino e Aldina. 


